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MOSTRA DEl CIClO E DEll' AUTOMOBIlE 
dI ~11a ... o. 

Alle 10,15, con una puntualità veramente sor­
ndente, scendiamo dal treno diretto di Torino 

stazione di Milano. 
giornataccia ci ha voluto regalare Giove 
ma poco importa. Tutto è pronto, tlltto 

ugualmente ed a tempo, per cui, 
la fanfara reale annuncia l'arrivo dei 

di Genova, la Mostra del Ciclo edell'Au­
le si presenta al completo. Di solito si 
le inaugurazioni di:e~o'siziori'i ancora semi­
a Milano tutto ciò;,muesta'J!ò volta non si 

e noi ne troviamU'" la spiegazione nel 
che ogni addobbo ' della Mostra del Ciclo e 

Automobile venne - eseguito a cura del Co-

Quindi nessun stand, nessun troreo, nessun arco 
ionfale, nessun bronzo, nessuna statua ammira 
',isitatore. 
11 pil'l piccolo indul\triale come il più grande, 
sentano, in un medesimo ambiente, i 101'0 pro­
ti. Gli automobili, le mostre di gomme e di 
-,ssod, le biciclette sono raggruppate in tre 

gallerie, ampie, spaziose, piene di luce, 

di Milano, secondo noi, non vuole 
arsi al solito Salon invernale dell'auto­
ma ad un'esposizione elegante che motiva 

lInlllit>v'ta.,. e cioè alla vigilia delle grandi corse 
turistiche, una riunione degli automobi­

italiani nell'alta Italia. 
Milano essi vanno infatti non certo per pren­
visione delle novità tecniche, ma tutt'al piìl 

qualche nuovo acquisto. Quella di Mi­
del resto una fiera automobilistica ben 

di Mi-

:&.171 OZZl:lUX.4 orl7.fi2~Y.4 

il grande movimento 
sportivo con l'organiz­
zazione da parte dell'A. 
C. Lombardo della du­
plice corsa bresciana, 
essa riesce di utilità 
non indifl'erente per 
tutti. 

Noi siamo sempre 
stati del resto del pa­
rere che un 'esposizione 
annullle in Italia ba­
sta~se. 

I milanesi non con­
divisero questa nostra 
opinione, ma intesero 
una seconda mostra 
tutta diversa da quella 

. di Torino e provoca­
rono più che altro unII 
seconda riunione degli 
industriali italiani nel­
la loro città. La nuova 
iniziativa dei milanesi 
aveva in ogni modo 
un movente buono e 
cioè quello di riaifer· 
mare sempre più i le­
gami di relazione fro. 
gli industriali e ~com· 
mercianti delle due 
fiorenti regioni italia­
ne. 

lO 

E ci pare che i pro­
motori della mostra 
possano oggi essere 
contenti di ogni risul­
tato. Il Duca di Genova ed il Principe Ferdinando 

visitano l'Espo.izione dopo i discorsi i'lQugurllli_. __ 
GUSTAVO VE ADU 

., . . -
ATTRAVERSO L' ESPOSIZION E 

La cerimonia Inangnrale. 
I duchi di Genova ginngendo all'E8posizione furono 

ricevuti ed oSBequiati dalla presidenza dell 'Esposizione 
con a capo il conte F~bo Borromeo, dal sindaco di 
Milano sen. Ponti, dal prdetto sen. Alfa~io, dall ' ono­
revole Crespi, presidente dell' Automobile Club mila­
nese, dal signor Berteaux in rappresentanza dell'Au­
tomobile Club di Francia , dai generali Fecia di Cos­
sato e M8jnoni d'Intign8 no , ecc. 

I! Comitato esecutivo dell'Esposizione si trova al 
completo : 

Pre.idente: Borromeo conte Febo ; Vice-Presidenti: 
Dal Pozzo nobile Fazioi Fabbre cav. Pietro i- Seg"e­
tario generale : Fusi cav. Acbillei Membri del Consiglio: 
Biancbi Ed oardo; Crespi onnr. comm. Silvio; Gua­
stalla cav. dotto Gildo; !sotta avv. Cesare i J obnsan 

comm. Federico; Pirelli dotto Albl'rl.o; Turrinelli in­
gee:ner Gino; Zanardini Emilio; Weillschott dottor 
Aldo. 

I! conte Febo Borromeo, presidente del Comitato 
esecutivo prende per primo la parola e fatto un inno 
all'industria dell'automobile ~piega quanto si è pro­
posto di fare il Comitato milanese. 

AI conte Borromeo segue il sindaco sen . Ponti, che 
manda un reverente saluto al Ra, cosi illuAtre amico 
dell'automobilismo. Ricorda l'onorevole Ponti lo svi­
luppo delle industrie automobilistiche e il loro bril­
lante svolgimento, cosi favorevole al progr!'sso gene­
rale del paese, oltre che fonte di diletto e di sanità. 

Il prefetto Alfazio porta alla Mostra il saluto del 
presidente del Consiglio dei ministri e ,de~ miuistro 
di agricoltura e constata la bellezza e l utIlItà della 
Mostra di Milano. 

La l\lostra. 

All 'Esposizione vi sono adibiti quegli edifici della 
Mostra d'arte decorativa eretti nell'agosto 1906, dopo 
l'incendi o, e che sfidarono bene i rigori dell'inverno. 
Le gallerie furono trasformate in modo da renderle 
più spaziose facilitando il passaggio dalle une alle 
altre. 

Nell'interno si distribuirono, oltre a un centinaio 
di lampade ad arco, festoni di lampadine adincan­
descenza che attraversando le gallerie vi si incro­
ciano. 

Sulla torre Stigler che si trova proprio di fronte 
alla Mostra è stata posta una lampada di 00 ampères 
con t:.n· proiettore che getterà fasci di luce sulla città 
e sul parllL". . .. " . . . . . 

Parecchi locali .a!,()~!, .. adlbltl al ser:vlzlo postale e 
telegrafico' altri alla tratta'zi'>T)e deglI affarI, con un 
ufficio di ~opisti, stenografi , dattllul\ ... ii, aìtri iL) ;;­
storante. Nel pomeriggio punto di ritrovo sarà il Tea 
Boom Caritas, e tanto di giorno come di sera, preste­
ranno servizio le bande musicali, prima fra tutte 
quella di città. di Sant'Angelo de~li Abruzzi, che 
nella passata Esposizione raccolse 1 plau!!i generali. 

In giorni speciali verranno dist ribuiti ai ragazzi 
grazio~i ed eleganti automobili giocattoli ed ogni vi­
sitatore avrà diritto ad un biglietto per concorrere 
all'estrazione di riccbi premi, quali una bicicletta, 
una motocicletta ed una magnifica automobile prov­
vista di tutto l'occorrente. I benefici di questa lot­
teria saranno devoluti all'O~pedaltl dei bambini ed al 
Pio Istituto Oftalmico. 

Gli staDlls. 

Le Ditte espositrici Bono 199. Esse banno trovato 
ospitalità nei F.ettf'mila melri di gallerifl' cope.te sui 
30.000 mq. che costituiscono l'insieme d~lla Mostra. 

COSTRUTTORE 

Incon/ro del Duca di Genova col sindaco marchese Ponti. 

oapace dirigoro tla Be Rt('.SRO la fahhricazione fli ornnihus 
a.utomobili, può tl'ovaro pronto COlltJOalllento presso un~ fn.b· 
hl'Ìca (lì primo ordine (li "ul omohili. Non vengono prose in 
considera.zione che offtn'oo di pOI'SOnl\ che pOAsano dooumen­
ta.re la particolare loro compotenzn. in questo speciale l'amo 
iu(lnstriale. - Dhigcl'O offerte ùoll1inllicazione dell'onorario 
richiesto e (Iell' epoca. in cui putl'ohl>o venire aRSl1.nto l'nftlcio l 

alle iniziali I. W. 10000, preRSO l 'Alllmlnl.trazlone della 
Stampa SPIn'!l_, TORINO. 

Premiata Fabbrica FARI e FANAL' per 'Automobili 
per Carrozze, per Navigazione e Ferrovia 

unici costruttori del proiettore originale ad anelli parabolici 

Fausto e Pietro (JABELLO Fratelli 
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Jltre le Case costruttrici di chfl8sts di Milano, Torino, 
)enova, Firenz .. , Roma, Napoli e dell ' estero, espon­
,ono numerose Ditte fabbricanti di vetture, cerchioni, 
;anali e simili accessori . Degli espositori italiani 82 
10nO di Milano, 20 di Torino, 2 di Bergamo, 4 di 
3rescia, 5 di Bl1st·o Arsizio e di Legnano, ecc. Gli 
,spositori esteri sono per la maggior parte francesi, 
Jen 32, la tra tedeschi e svizzeri, 7 ingl~si e 4 belga. 

Il conte Febo Borromeo, 
presidente del Oomitato dell' Esposizione di Milano. 

Nel 1905 gli espositori furono 130. Come si è detto, 
Itti gli standa si assomigliano, tranne quelli del 
'oUl"ing e dell' ~utomobile Olub, perchè ~ssi non hanno 
n carattere di competizione Illdustriale. 
Per la fortunata posizione, e per la nota di deco­
.. ione che si stacca da quella di tutti gli altri, é 
lpratutto in evidenza lo s/and del Touring Club 
;allano. Lo standlsi trova nel mezzo della parete 
lntrale del salone di cate~oriaA, e forma una vasta 
la di fronte al braccio dI galleria che dal salone 
ntrale .A conduce al giardino della Mostra. 
L'Automobile Club, Ta fiorente a!;scciazione auto· 
obiIistica milanese, ha uno atand grandioso e deco- . 
to riccamente in stile empire, nel salone centrale di 
tegoria A. Oltre ad una interessantissima raccolta 
fotografie relative alle manifestazioni passate del 
nb - manifestazioni che si sono sempre riassunte 
successi oltremodo lusinghieri per lo. benemerita 

sociazione - il Club espone le coppe ed i premi di 
issimo valore destinati per le manifestazioni del 
reu te anno: prima fra tutte la corsa del circuito 

I Brescia (1-2 settembre). Nel suo stand, il Club rias­
Ime tutti I vari i aspetti della sua complessa organiz­
.zione, intesa sia all'incremento dello sport e del­
,ndustria automobilistica, sia alla tutela degli 
tel'essi generali degli automobilisti. 
Poichè la Mostra possiede un vasto, caratteristico 

il quale viene a formare quasi un atrio d'ac­
Comitato ha pensato di esporvi le macchine 

PUU1"" ' l'1 'L'" nella corsa ppr la Targa Florio di que-

DEL TECNICO 
sa.lone dei ricevimenti, al posto d'onore, sono 

trionfatrici nella recente corsa per la Targa 
al centro lo. Fiat di Nazzaro, prima arrivata al 

'mento, agli angoli l'Itala di Fabry, la Fiat di 
1'Itala di Cagno e la Lorraine Diétl"ich di Dnray, 

nto validamente ha conttsa la. palma a.lle vet-

alle potenti vetture , dalle linee semplici, 
, robuste, i visitatori si fermano forse più 

ad osservarehammirare, confrontare, per­
sempre più c e le nostre case non solo 
nulla da invidiare alle maggiori estere, 

SBono insegnare qualcosa a tutti. 
innanzi, nel salone centrale, la Isotta·Fraschi,.i 
Bianchi espongono chtlss;s che già. abbiamo 
occasione di ammirare per la loro finitezza, in 

. Le mostre .lella Bianchi-Oa­
,Iuto"~ol)ili di Brescia e della Wolsit di Legnano 

questo salone . 
ace re abbiamo notata la mancanza quasi 

le grandi case torinesi: la Fiat non ha 

alcun chtlsais da esposizione, ma solo qualche vettura 
presentata dai suoi rappresentanti ; l'Itala, oltre a 
qualche vettura · nello .tand dell' Auto-commerciale, ha 
il solo cMssis ~8-40 pulito ma non il 6 cilindri che 
tanto era stato ammirato' a Tori no ; la Spa, l'Aquila 
Italiana, la Rapid mancano completamente, forse 
perché precedentemente impegnate per altr" esposi­
zioni all'estero (Madrid e Pil'troburgo), che hanno 
luogo quasi contemporanpamente alla Mostra mi­
lanese. 

Ricordo fra le novità. lo chtlssis del'a Florentia con 
motore a 6 cilindri della potema di 28-38 HP, con 
trasmissione a cardano; di concezione sobria e di 
lavorazione accurata; e la "ettura leggiera F. N. con 
motore a 4 cilindri e con le valvole tutte da una parte, 
comandate da un solo albHo, coi cilindri desxaéa 
rispetto al piano mpdiano longitudinale dell'albero a 
gomito, come nelle Brasi!'r. Il bal.IJ del motore ed il 
cm·ter del cambio di velocità sono in ghisa j é questa 
una tend~nzl\ odierna che non tarderà. molto a farsi 
strada e f"rse ad imporsi definitivamente, e che non 

campione di cui si può vedfre il funzionamento, e la 
Scat. Le fabbriche nunite Wayed Assauto, hanno un bel 
camJ.lionario di bulloneria ed articoli affini per auto­
mobIli e di dischi in acciaio per frizioni. Le Officine 
Metallurgich.e nel loro grandioso s/and hanno uno sva­
riato assortimento di campioni della loro produzione, 
chtlssis in lamiera, pezzi stampati (bielle, assali, 
leve, pcc.l, fusioni in ghisa malleabIle ed acciaio. 
Della ditta Reina, ~ono ammirate le molle di cui s'è 
fatta una specialità., ed i pezzi stampati e lavorati 
(asBali, leve). 

Completa la mostra dei magneti Bosch (presen­
tata dalla ditta. Dèves e Friedmann), che raccoglie tutta 
la serie dei magneti ad al ta e ba sea tensione, per 
motori ad uno, due, tre, quattro e sei cilindri; da 
quello per la leggera bicicletta a motore, a quello 
per la potente Vl'ttura da corsa. 

In com plpsso psposi zione vari. ta ed ani mata, se 
non completissima; mancano le novità sensazionali, 
ma oramai il pubblico è • bitnato; segue l'inc~ssante 
e continuo progr!'seo che da anni va perfezionando 

Il n 03(ro fotografo, reca/osi alla moslra pel' riprodurre l'interno delle galltrie, trovò (011 grande sorpresa il car­
tellino-divieto come risulta dalla presente istantanea. Si limilò quindi a fotografare un gruppo di dirigenti 
a./I'1J8t~rno. In ~uo , ~ntI it cau. Tosca, il cav . Berteaux , . il do Ilor Weillschott, il signor Pirelli e l'onoro Silvio 
Orespi (da. sinistra a destra). 

posso che approvare incondizionatamente. Ma non è 
ancora questa la tanto sospirata vettnra leggera a 
4 cilindri, a prezzo convemente. Non è abbastanza 
semplice perchè posea costare poco al costruttore e 
quindi all'acquirente: in questo campo ancora molto 
progresso resta a realizzare. Né la vetturetta Zédel 
credo risponda allo scopo: il motore troppo poco 
potente, per quanto a 4 cilindri, non permette certo 
una carrozzeria a maggior numero di posti che due, 
ed anche non sono ancora applicati quei perfeziona­
menti, che introdotti sulle vetture pot~nti, hanno pure 
dato risultati soddisfacentissimi. 

La Società Meccanica Bresciana espone uno ch.tlssis 
18-20 HP che poco si scosta dal tipo comune, ma che 
ha qualche particolarità interessa.nte: p~ccato che il 
suo tipo d'innesto ad un solo disco di dimensioni 
abbastanza notevoli non gli abbia permesso di adot· 
tare il volante-ventilatore; nel complesso la lavora­
zione è accurata, ed il tipo studiato. 

Numllrosi gli chtlssis esposti dalla Diatta-Célment, e 
dalla Brasier, raccolti nello stand imponente della 
Società Anonima Fabbre e Gagliardi e della Rénault, 
che quantunque si sia fossilizzata nei suo vecchio tipo, 
ha però saputo ancora l'anno scorso nel Grand-Prix 
francese trionfare di tutte le vetture modernissimp. 

Delle case torinesi ricordo la Junior, col tipo 24 HP 
che ha trionfato recentemente a Verona, la Standard 
col suo ponte posteriore speciale di cui espone un 

quel capolavoro della meccanica che è l'automobile 
m~derno, ed aspetta sempre senza che mai gli venga 
oiferta la vettura leggiera, semplice, perfezionata, 
sicura, a prezzo conveniente. Ing. A. Dainotti. - -

['iuauguazioue del Salou di Zurigo 
A ' Zurigo si è inaugurato l'importante Salon Na­

zionale Svizzero. Alla cerimonia assistett. il presi­
dente della Confederazione svizzera, sig. dotto Forrer. 

I! Salon, che si specializza p' r una quasi esclusiva 
produzione meccanica delln Svizzera, contiene in 
ricchi atands le conosciute marche Martini, Dufaux, 
P,ker-Moccand, Ajex, Saurer . Lucia, ecc. Vi sono an­
cora dei canotti, di quelli in uso sui numerosissimi 
laghi svizzeri, di Lucerna, Ginevra, Costanza, ecc. Il 
tipo delle vetture è in maggioranza quello pesante, 
cioè da turismo, e la montatura dei pneumatici an­
novera le Case Michelin, Continental p Dunlop. -. . -

GORRISPONDENZA 
Asti. - Vacchieri. Vi ringraziamo, ma ci fu proprio 

impossibile riprodurle. 
Lucerna. - L . Pietrasanta. Grazil', già. provvisti. 

La notizia non ci interessa. 
Forli. - Bazini Arnaldo. Grazie. Pubblichiamo. 
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